Parrocchia Regina Pacis – Gela
“Riconoscere Gesù Cristo Risorto allo spezzar del pane”

Preghiera iniziale

Nei racconti evangelici delle apparizioni: non un fantasma e tuttavia qualcosa di inafferrabile, un conoscibile-inconoscibile, visibile–invisibile, palpabile e impalpabile, materiale–immateriale, immanente e trascendente rispetto a spazio e tempo “Come gli angeli nei cieli”, aveva già osservato Gesù nel linguaggio della tradizione giudaica. 

Tutti: Alla vittima pasquale, s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’agnello ha redento il suo gregge,

l’Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre.

Morte e vita si sono scontrate in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa.

Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?

La tomba del Cristo vivente, la gloria del risorto

E gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea.

Sì ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.

Tu, re vittorioso, portaci la tua salvezza. 
Amen. Alleluia.

Dagli Atti degli Apostoli 2,36-48
Nel giorno di Pentecoste Pietro diceva ai giudei: “Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!». All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone. Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 117  - Resp. Questo è il giorno che ha fatto il Signore. Alleluia! Alleluia!
Apritemi le porte della giustizia: 
voglio entrarvi e rendere grazie al Signore. 
E' questa la porta del Signore, 
per essa entrano i giusti. 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 
perché sei stato la mia salvezza. 


La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta testata d'angolo; 

ecco l'opera del Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno fatto dal Signore: 
rallegriamoci ed esultiamo in esso. 

Dona, Signore, la tua salvezza, d
ona, Signore, la vittoria! 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 


Vi benediciamo dalla casa del Signore; Dio, 
il Signore è nostra luce. 
Ordinate il corteo con rami frondosi 
fino ai lati dell'altare. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 
Celebrate il Signore, perché è buono: 
perché eterna è la sua misericordia. 

La salvezza sta nell'apparizione storica di Gesù, nel suo mes​saggio provocatore, nelle sue parole benefiche e critiche, nel suo stile di vita fedele fino alla morte, oppure la salvezza sta nel Crocifisso-Risorto? Da un punto di vista puramente storico Gesù ha fallito i1 suo progetto di vita. Perciò il suo messaggio, e il suo stile di vita, per quanto essenziali, non possono essere da soli l'ultima parola, al​meno perché sia per noi fondamento di salvezza e di speranza reale. E’ nella risurrezione che il Crocifisso diviene Signore e Mes​sia, nostro Salvatore. Questo è il messaggio esplosivo di Pietro nel mattino di Pentecoste. Il Crocifisso, il rifiutato dal popolo, è stato costituito « Signore » con la risurrezione, Cristo è il Messia, è il re davidico atteso che restaura il popolo, che da compimento ad ogni desiderio di vita e di amore del cuore dell'uomo, risorgendo da morte. Ecco la professione di fede del nuovo popolo di Dio: la storia d'Israele si è compiuta in Cristo. È un evento che rivoluziona la vita; una verità « concreta » e non astratta, che fa chiedere a ciascuno di noi: «Che cosa dob​biamo fare? ».
(M. F.)
Dal Vangelo di Luca 24, 13-33
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno gia volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro. 
Parola del Signore
Pausa di riflessione in silenzio
Salmo  - Resp. Benedetto è il Signore, gloria del suo popolo alleluia

- Del Signore è la terra e quanto contiene,  
l'universo e i suoi abitanti, 

è lui che l'ha fondata sui mari  
e sui fiumi l'ha stabilita.

- Chi salirà il monte del Signore? 
Chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro  
Chi non pronunzia menzogna.

- Questi otterrà benedizione, 
giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che cerca,  
cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

- Alzatevi, o porte antiche, 
ed entri il Re della gloria.  
Chi è questo re della gloria? 

Il Signore degli eserciti, 
è lui il Re della gloria.

Luca. come Giovanni  vuole condurci alla nuova forma di presenza di Gesù, però secondo un altro aspetto. Gesù è presente nella Parola. L'incontro con lui non si attua in una sublime teofania che appagherebbe il desiderio di fenomeni straordinari, bensì nella Parola che lo sconosciuto rivolge ai disce​poli. È ricordando le Scritture che Gesù ci conduce alla compren​sione di quanto è avvenuto, del misterioso disegno di salvezza di Dio, in cui la croce non è una catastrofe, ma la via necessaria per la salvezza. Questa parola di consolazione e di speranza ri​suona ancora nella Chiesa specialmente nella assemblea liturgica. Cristo è presente nello spezzare del pane. Solamente in questo momento i discepoli avvertono di aver « compreso » e sentono il cuore ardere per la presenza del Cristo. Anche la nostra relazione con il Risorto non si attua nel vedere e nel toccare, ma nell'ascolto della Parola e nel pasto sacramentale.
(M. F.)
Il grido tornò a ripetersi colle apparizioni alle donne, a Pietro, ai dodici, ai due sulla strada di Emmaus. Per i discepoli è una esperienza decisiva. La fede ricreata in loro cancella ogni smarrimento e sconforto. Non sono più gli stessi. La risurrezione, sino a quel giorno da essi creduta un evento per la fine dei tempi, in Gesù diviene un fatto della propria storia, carico di misteriosa novità. Le loro speranze sono sconvolte da questo avvenimento imprevisto. Intuiscono che il mondo della creazione nuova, attesa per la fine dei tempi è già una realtà presente, comprendono che passione, morte e risurrezione sono un unico mistero di salvezza, passaggio dalla morte alla vita. Una vita che si allarga alle dimensioni dell’eternità. Già intravedono la potenza della trasformazione che Dio ha iniziato, avvertono la profondità insondabile del suo amore, la novità del Regno. 
Interventi e dialogo

Preghiera finale

O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! 

Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! 

Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore? 
O chi mai è stato suo consigliere? 
O chi gli ha dato qualcosa per primo, 
sì che abbia a riceverne il contraccambio? 

Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. 

A lui la gloria nei secoli. Gloria al Padre… 

CANTICO: Rom, 11, 33-36
